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Per questi motivi, se l 'ordine del giorno, 
die saremo chiamati a votare, rispecchierà 
fedelmente l ' indole della presente discus-
sione, e distinguerà i provvedimenti tran-
sitori di ordine pubblico, dai provvedimenti 
di carattere permanente, destinati a correggere 
i mali esistenti in talune Provincie d'Italia, do-
manderò che si voti per divisione, e voterò a 
favore del Governo sulla prima parte, ma non 
potrò approvare la seconda parte. Se poi la 
formola della deliberazione, che ci sarà pro-
posta sarà tale, che non consenta la divisio-
ne, allora mi asterrò, deplorando di essere 
stato, ingiustamente, secondo me, impedito di 
esprimere col voto la mia convinzione secondo 
coscienza. 

Presidente. Ora viene 1' ordine del giorno 
presentato dall'onorevole Prampolini, e sotto-
scritto anche dagli onorevoli Agnini, Badaloni, 
Ferri e Berenini. 

« La Camera condanna le violazioni dello 
Statuto e della libertà commesse dal Go-
verno. » 

Domando se quest 'ordine del giorno del-
dell'onorovole Prampolini sia appoggiato da 
trenta deputati. 

(È appoggiato). 

L'onorevole Prampolini ha facoltà di par-
lare. 

Prampolini. Avrei rinunciato volentieri a 
parlare, se non avessi creduto necessario, 
tanto nell'interesse del partito, che noi rap-
presentiamo, quanto nell ' interesse dei par-
titi avversari, di rivolgere al Governo un 
quesito, che mi sembra riassuma 1' intiera 
discussione e possa condurla ad un pratico ri-
sultato. 

Perchè l'onorevole presidente del .Consi-
glio possa più facilmente rispondere a que-
sto quesito, che cercherò di formulare nel 
modo più chiaro, mi permetto di ricordare 
alla Camera, e specialmente all'onorevole Spi-
rito, che il gruppo socialista non si è mai so-
gnato di affermare che esso rappresenta il 
paese ; ma sta in quest' aula quale rappre-
sentante di un partito costituito bensì salda-
mente, ma che è tuttora e si confessa una mi-
noranza: il Parti to socialista dei lavoratori ita-
liani; mi permetto poi di ricordare che, tra i 
Fasci disciolti in Sicilia, questo nostro partito 
aveva una quantità di associazioni consorelle, 
e che tra le migliaia e le- migliaia di indi-
vidui, che oggi si trovano in carcere o sono 

morti, o feriti, o inviati a domicilio coatto, ab-
biamo moltissimi nostri ottimi compagni, come 
li abbiamo in tante altre associazioni, che in 
seguito ai fat t i di Sicilia vennero sciolte in 
diverse regioni d 'Italia ; come li abbiamo in 
tut t i quei giornali socialisti, che dopo i fa t t i 
stessi vennero sottoposti a continui sequestri, 
a continue persecuzioni. 

Or bene, di questo partito nostro, di que-
sto partito socialista italiano, l'onorevole pre-
sidente del Consiglio, copie gli altri oratori^ 
che hanno rivolto accuse gravissime ai Fasci 
siciliani, non hanno parlato mai specialmente 
e direttamente. L'onorevole presidente del 
Consiglio, anzi, più degli altri ha confuso 
socialisti ed anarchici ; e di questa confu-
sione di uomini e di principi si è valso per 
scagliare accuse, le quali colpivano noi pure 
e meriterebbero una fiera protesta anche da 
parte del gruppo nostro. 

Noi (dico noi perchè appunto non si è 
fat ta alcuna distinzione, e si è parlato con-
fusamente dei Fasci senza distinguere, f ra gli 
uni e gli altri), noi siamo stati chiamati ele-
menti torbidi che attentano agli averi ed 
alla vita dei cittadini, siamo stati chiamati 
orde di malcontenti. 

Si è detto che ci infiltriamo come una 
nuova setta nelle classi operaie; si è chia-
mata dall'onorevole guardasigilli stampa one-
sta la stampa non socialista, quasi che la 
stampa nostra non avesse diritto di essere 
chiamata onesta! 

Ci qualificaste falsi apostoli, onorevole 
Crispi; ci avete detto che il socialismo è la 
scienza della spogliazione, che vogliamo il 
disordine, la distruzione della patria. 

Tutte queste accuse ed altre furono pro-
nunziate. contro di noi, e ad esse ha già ri-
sposto il collega Badaloni; ma non abbiamo 
poi sentito, e non lo ha sentito neppure l'o-
norevole Spirito (il quale ha rivolto analoga 
domanda al presidente del Consiglio) come 
il Governo intenda trattarci da ora in avanti. 
Gliene facciamo quindi formale dimanda ; poi-
ché a noi pare, ripeto, che questo quesito 
riassuma la presente discussione, e che sia 
dovere del Governo darci una risposta. 

I l movimento operaio socialista è pene-
trato e si allarga ormai fatalmente in tut te 
le nazioni moderne come una conseguenza 
naturale, irresistibile dello sviluppo del si-
stema capitalistico, e noi siamo in Italia il 
nucleo vitale, indistruttibile di questo grande 


